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Il tema 
 
Nelle città le diseguaglianze, l’impoverimento, la marginalizzazione, la disgregazione e 
l’esclusione generano ingiustizia sociale e spaziale, ma anche opportunità di 
sperimentare modelli di aggregazione e riconoscimento nello spazio pubblico e 
gestione collettiva dei beni comuni. 
 
Il denominatore comune di queste nuove pratiche di innovazione sociale, ampiamente 
documentate ormai in tutta Europa, è dato dall’informalità dei processi che li 
supportano, guidata, tuttavia, da una visione e una progettualità condivisa.  
 
Il giardinaggio urbano rappresenta in maniera esemplare tali attività. Da semplice 
pratica “green” il giardinaggio urbano assume una dimensione politica perché capace 
di esprimere forme di contrasto e resistenza all’ingiustizia sociale diffusa e 
all’impoverimento dell’ambiente.  
 
Pur presentandosi come azione pratica e popolare è in grado di creare comunità, 
stimolare la coesione sociale, sperimentare modelli innovativi di produzione e gestione 
dello spazio pubblico, oltre a reti alternative di produzione e commercio alimentare, 
rafforzare gli ecosistemi urbani incrementando la biodiversità urbana e contrastando il 
cambiamento climatico. 
 
 
  



La formula per l’incontro e la discussione 
 
Un “Jeffersonian Aperitif” per ragionare su questi temi a partire da alcune domande a 
base della discussione e prendendo spunto da una breve presentazione, a cura di Chiara 
Certomà, del libro “Urban gardening and the struggle for social and spatial justice” 
curato dalla stessa Chiara Certomà con Susan Noori e Martin Sondermann ed edito 
dalla Manchester University Press.  
L’informalità del tema giardinaggio urbano e la volontà di dare spazio a tanti punti di 
vista ci hanno indotto a trovare una formula di confronto dove i partecipanti sono stati 
organizzati su 3 tavoli e durante un aperitivo si sono confrontati sui temi proposti alla 
discussione, con il fine di provocare una vivace conversazione creativa in un clima 
informale per rispondere in modo collettivo alle due domande poste. 
 
1. Il giardinaggio urbano risponde a bisogni diversi. Attuando una pianificazione e 

forme di gestione condivisa dello spazio pubblico attraverso modalità informali e 
intersecando molteplici forme di cittadinanza attiva. Ciò come può influenzare 
politiche pubbliche trasversali che trasformano aree abbandonate in spazi 
condivisi? 

2. A quali esigenze le politiche pubbliche dovrebbero rispondere? Con quali strumenti? 
Immagina un orto urbano in grado di attivare un processo di innovazione sociale in 
cui vorresti essere coinvolto … e come lo immagini tra 10 anni? 

 
 



I partecipanti all’incontro 
 
Filippo Celata (Università La Sapienza, Economia) 
Fabio Ciconte (Terra Onlus) 
Vittorio Cogliati (Legambiente) 
Francesca De Dominicis (Eutorto/Eu’s il buono fatto bene) 
Daniela De Leo, (Università La Sapienza, Urbanistica) 
Sabina De Luca (ForumD&D)  
Andrea Ferraretto (Economista ambientale/Blogger) 
Marco Frey (SSSP/Cittadinanzattiva) 
Roberta Gemmiti (Università La Sapienza, Geografia) 
Francesca Limana (Fondazione Olivetti) 
Valerio Magi (Parco di via delle Palme) 
Alberto Modesti (Orti Tre Fontane) 
Luca Montuori (Assessore all’Urbanistica di Roma Capitale) 
Walter Nastasi (Associazione Genitori Scuola Di Donato) 
Francesca Romani (Eataly)  
Alma Rossi (Parco Regionale dell’Appia Antica) 
Walter Tocci (Senatore della Repubblica Italiana/CRS) 
  



































Colophone 

 

organizzazione:  Zappata Romana 

Hanno contribuito:  Ente Regionale Parco Appia Antica, Eu's il buono fatto bene  

  (catering), Claudia Sabina Giordano, Manchester University  

  Press, studioUAP, Veronica Vitale (graphic recording)  

moderatori:  Chiara Certomà, Silvia Cioli, Luca D'Eusebio  

location:   Hortus Urbis, ex Cartiera Latina, via Appia Antica 42/50, Roma 


